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MEDICINA ESOGETIC A –  
BREVE PRESENTA ZIONE

Il fondatore Peter Mandel è egli stesso un esperto na-

turopata e un empirico. Dalla metà degli anni ses-

santa si occupa con grande passione e intensità della

ricerca di nuovi tipi di trattamenti. Essi iniziano dove

per lo più nasce la malattia: nel subconscio. Peter

Mandel lavora a stretto contatto con numerose uni-

versità e scienziati, tra i quali figura anche il famoso

fisico biofotonico dott. F. A. Popp. Oggi Peter Mandel

è un terapista e referente conosciuto in tutto il

mondo.

La prospettiva
Innanzitutto si tratta di sottrarre il fondamento alla

malattia in quanto l’attenzione principale di ogni

trattamento che abbia successo deve essere rivolta

all’uomo e non alla sua malattia. Dobbiamo allonta-

narci dal sistema della malattia a favore di un si-

stema della salute che per prima cosa sostiene e

promuove la prevenzione. Comprensione mirata,

adattamento e integrazione in un sistema per la sa-

lute al passo con i tempi e rispettoso dell’uomo, un

sistema che è aperto e viene ampliato in continua-

zione, creano nuove prospettive non solo nella dia-

gnosi e nella terapia, bensì anche nella

„valorizzazione dell’uomo“. E con questo si tra-

sforma automaticamente anche il valore posizionale

della malattia e della salute.

La base
Per lo sviluppo di nuovi metodi è essenziale una so-

lida base. La Medicina Esogetica associa metodi

sperimentati, filosofia, esperimenti concreti,

scienza e ricerca. Su questa base si sviluppa il si-

stema diagnostico e terapeutico olista che serve al

mantenimento della salute e al riconoscimento e

cura della malattia e del dolore. Terapie che ven-

gono dalla tradizione e quelle di recente scoperta

vengono esaminate dal punto di vista attuale e, se

Cos’è la Medicina Esogetica?

Innanzitutto ciò che è più impor-
tante: essa prende in considera-
zione seriamente l’uomo nella sua
totalità. Non si tratta di un singolo
organo o sintomo. Quando l’uomo
si sente ammalato, lo è con „corpo
e psiche“. Comprenderlo e capire il
suo disturbo individuale è una pre-
messa fondamentale, e purtroppo
spesso dimenticata, per una dia-
gnosi corretta e terapie ricche di
successo. Per ottimizzare entrambe
le cose, Peter Mandel, con la sua
Medicina Esogetica, ha creato un
sistema diagnostico-terapeutico
unico e straordinario. Il riconosci-
mento e il trattamento dei disturbi,
passo dopo passo, attraverso tutti
gli strati del corpo, della coscienza
e del subconscio, è una delle più
importanti caratteristiche del si-
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riscontrate adatte, vengono integrate nel quadro dei metodi diagnostici e terapeutici avve-

nieristici.

L’impostazione
Peter Mandel ha sviluppato nuovi metodi su precise zone e punti della nostra pelle per influire

su tutti i piani della nostra esistenza fisica, psichica e animica. Ciò è importante in quanto oggi

si sa che la maggior parte dei disturbi fisici sono psicosomatici, quindi nascono da stress psi-

chici. A cosa serve curare un sintomo, ad esempio i disturbi gastrici, se non se ne rimuove la

causa, che forse è un conflitto non risolto? La nostra psiche cerca il luogo più debole del nostro

corpo per „farsi sentire“. E se la psiche viene fortificata a livello terapeutico, senza seguire a ri-

troso le correlazioni di causa-effetto, la terapia rimane superficiale e il successo, quando si pre-

senta, è generalmente di breve durata, in quanto la psiche cerca presto una nuova zona debole

che traduce il „grido dell’anima“ in dolore o malattia.

Seguire a ritroso – riconoscere – rielaborare – eliminare : solo con un’impostazione di questo

tipo la terapia può curare in modo duraturo nel tempo e conservare la salute.

Il presupposto
Nella Medicina Esogetica hanno una grandissima importanza la responsabilità nei confronti di

se stessi e la volontà personale di guarire e di conservare la salute. Non sono il medico o il na-

turopata che „guariscono“. Medico, naturopata o terapista possono soltanto sostenere il pa-

ziente nel suo cammino dalla malattia alla salute. In ultima analisi soltanto la persona stessa

può „guarire“ attraverso la sua volontà e il suo impegno per ritornare sana.

La conoscenza
Peter Mandel è convinto che tutta la conoscenza sia a disposizione in qualsiasi tempo. Bisogna

solo riscoprirla e poi farla crescere con il progresso. Solo nel momento in cui l’uomo si sottomette

alla creazione, un sistema sanitario può essere usato con neutralità, in modo altruistico e rispet-

toso dell‘essere umano.

Il modo di pensare
L’insieme di tutti questi approcci diagnostici e terapeutici crea una visione della vita completa-

mente nuova e trasforma così anche la prospettiva di ogni singolo uomo che osserva se stesso.

La Medicina Esogetica vuole essere all’altezza di questa visione della vita. Solo quando le cono-

scenze scientifiche e le esperienze empiriche divengono un’unità, un metodo può „crescere“ e

trovare sempre nuove sfide e nuove mete.



6
Il punto centrale
Partendo dal principio olografico, che considera il microcosmo uomo come equivalente al ma-

crocosmo universo, la Medicina Esogetica mette al centro di ogni programma terapeutico l’es-

sere umano come individuo e il suo bene maggiore. Riconoscere l’individuo e comprenderlo,

creare un collegamento tra il mondo esteriore e quello interiore è il presupposto per una diagnosi

che porta alla luce le cause delle alterazioni psichiche e fisiche e mostra la strada giusta per

una terapia efficace con risultati che durano nel tempo.

Il „reticolo corpo“
Ogni sintomo ed ogni segnale di dolore lasciano delle tracce nel e sul nostro corpo. La pelle quale

mezzo di trasporto di questi fenomeni cosiddetti energetici mette in evidenza le nostre predispo-

sizioni individuali, il nostro programma di vita e i nostri blocchi – inconfondibili, come l’impronta

delle dita. Allo stesso tempo i punti terapeutici sulla cute (ad esempio i punti dell’agopuntura della

Medicina Cinese) e le zone cutanee (come le zone riflesse dei piedi) servono quali „chiuse“ di col-

legamento tra l’esterno e l’interno, cioè dall’impulso terapeutico sino alle cellule dei sistemi e

degli organi fisici. Questo avviene per mezzo delle vie di conduzione dei meridiani che attraversano

il nostro corpo come un sistema d’irrigazione. Ciascuna di queste strade è associata a precisi

organi e segmenti e trasmette in modo mirato gli impulsi terapeutici attraverso i vari punti del-

l’agopuntura (i punti terminali dei meridiani). Affinché questo complicato sistema fisico possa fun-

zionare, il nostro corpo ha bisogno di un’organizzazione superiore che controlli e coordini il tutto.

Questo „comandante“ è il cervello.



L’azione
Un’azione mirata è resa possibile solo dalla collaborazione di numerose componenti. I metodi

diagnostici della Medicina Esogetica aiutano a „ricercare le tracce“. Ciò che ancora manca è

l’informazione, qualcosa che indichi alle cellule fisiche la strada giusta per uscire dalla loro

funzione sbagliata. Questa informazione può essere ad esempio una vibrazione: luce o colori

quali parti della luce, perché anche la comunicazione tra le cellule si fonda sulle frequenze

della vibrazione.

Con questo si chiude il cerchio di un complesso sistema:

• Ricerca delle tracce e interpretazione delle informazioni del corpo attraverso lo stru-
mento pelle allo scopo di trovare le cause.

• Impulsi vibrazionali quale informazione terapeutica
- indotti attraverso punti dell’agopuntura e zone cutanee
- trasmessi ulteriormente in modo mirato all’interno del sistema dei meridiani
- coordinati attraverso il cervello
- indirizzati alle cellule e ai sistemi del corpo per regolare una comunicazione cellulare
„deragliata“ e che pertanto crea la malattia

• Interpretazione dell’informazione del corpo attraverso lo strumento della pelle quale
controllo del processo terapeutico.

I sistemi
Tutti i sistemi terapeutici dell’Esogetica hanno origine nella Diagnosi Energetica dei Punti Ter-

minali, creata da Peter Mandel negli anni settanta. Attualmente i componenti fondamentali di

questo intero sistema sono la cromopuntura, la terapia con l’infrarosso e l’induzione, la terapia

con l’agopuntura e numerose altre terapie concomitanti. Nel frattempo la Medicina Esogetica

conta più di 200 sistemi, ciascuno dei quali può essere usato in modo indipendente dagli altri

oppure essere ad essi associato in modo intelligente – anche con tipi di diagnosi e terapie che

sono al di fuori dei sistemi esogetici. Nessuno di questi metodi è statico in quanto viene conti-

nuamente arricchito e perfezionato.

Lo scopo
Tutti i sistemi diagnostici e terapeutici della Medicina Esogetica servono prima di ogni altra cosa

ad apprezzare e considerare nella sua totalità la situazione della vita e della malattia di ogni es-

sere umano „rendendole giustizia“ nel miglior modo possibile. A questo proposito i temi centrali

sono la prevenzione, un rapporto consapevole con la salute e la malattia nonché il riconoscere

e combattere la malattia e il dolore.
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La formazione
Da molti anni i metodi vengono trasmessi e insegnati

sotto forma di seminari per principianti e seminari di

specializzazione nonché in cicli di formazione biennali.

I presupposti per la pratica della Medicina Esogetica da

parte di medici, naturopati e terapisti, sono, accanto

alle conoscenze tecniche, un’intensa e ampia forma-

zione e un continuo aggiornamento. Superato l’esame

scritto e quello orale, viene rilasciato un diploma rela-

tivo al ramo di studio scelto. Questo diploma riconosce

allo studente di essere diagnosta e terapista in Medi-

cina Esogetica.

La diffusione
In più di 20 paesi del mondo vi sono medici, naturopati

e terapisti che applicano con grande successo la meto-

dica della Medicina Esogetica per il bene dei loro pa-

zienti. Terapisti e terapiste della Medicina Esogetica

sono attivi in Svizzera, Germania, Austria e altri paesi

europei ed extraeuropei, quali ad esempio il Giappone,

l’India, la Cina, l’Australia, il Sudamerica e gli Stati Uniti.

Il pensiero esogetico
Dietro a tutti i metodi della Medicina Esogetica vi è un

solo pensiero: dare all’uomo la possibilità di ricono-

scere le cause delle alterazioni patologiche e, se pos-

sibile, eliminarle.

La Fondazione Peter Mandel

In essa confluisce tutto il patrimo-
nio intellettuale attuale e futuro
della Medicina Esogetica. La fonda-
zione ha sede a Lucerna e si è as-
sunta il compito di conservare
questo patrimonio intellettuale.
Fanno parte del comitato scientifico
della Fondazione Peter Mandel pre-
stigiose personalità di tutto il
mondo provenienti da vari campi
della ricerca  e della medicina. Uno
dei loro compiti più urgenti è quello
di ricercare e documentare l’effica-
cia e la validità delle conoscenze
empiriche attraverso l’assegna-
zione di incarichi di ricerca. Lo
scopo è fissare, sviluppare ulterior-
mente e far riconoscere i metodi
della Medicina Esogetica anche dal
punto di vista della scienza uffi-
ciale.



COME SI  PROCEDE –  DALL A DIAGNOSI CORRET TA 
ALL A GIUSTA TERAPIA.

Il primo passo: fare una diagnosi corretta.
Purtroppo anche al giorno d’oggi si sottovaluta spesso quanto sia importante una diagnosi scru-

polosa per il processo terapeutico e la guarigione. Non si tratta di impostare un trattamento sol-

tanto in base ai sintomi della malattia, in quanto il paziente stesso in fin dei conti sa bene „dov’è

il punto dolente“. Il diagnosta coscienzioso deve rilevare „perché il punto è dolente“. Deve per-

tanto riconoscere la causa della sintomatologia, deve seguire il segnale del corpo a ritroso fino

alla causa prima. A questo scopo è indispensabile la comprensione dello stato fisico, psichico

e spirituale di un paziente. Solo dopo aver ben riflettuto su tutte le possibilità e aver considerato

tutti i livelli tra spirito e corpo, è possibile comprendere e trattare un sintomo nel modo giusto.

A questo riguardo la Medicina Esogetica usa la „Diagnosi Energetica dei Punti Terminali“ (DEPT),

un abbinamento di foto Kirlian e topografia.

Il secondo passo: riconoscere e interpretare 
Con la foto DEPT si può seguire a ritroso il concatenamento tra sintomo e causa. Quando si sco-

pre l’origine di un sintomo patologico bisogna interpretarlo. A questo proposito i fenomeni di

raggi visibili sulla foto sono associati sia agli organi che ai sistemi del corpo e agli strati della

coscienza e del subconscio. Ciò avviene con l’aiuto della topografia DEPT creata da Peter Mandel.

Questo metodo permette una chiara spiegazione delle correlazioni causali tra sintomo e causa.

Il terzo passo: il piano terapeutico
Il piano terapeutico deve essere „su misura“ in quanto solo in tal modo può andar bene alla si-

tuazione individuale del paziente. E solo allora una terapia può portare alla guarigione. Quando

sono state analizzate tutte le informazioni disponibili, viene predisposto un progetto terapeutico

da seguire con il paziente.
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10 Il quarto passo: valutazione della reazione
Dopo la terapia test si controlla e si valutano sia la ca-

pacità reattiva che il tipo di reazione del paziente. La

seconda foto DEPT mostra la situazione „precedente

e successiva“ in un confronto diretto con la prima foto.

Il quinto passo: 
stabilire la terapia definitiva.
Quando la terapia test è confermata dal processo re-

attivo visibile nella foto DEPT, essa viene impiegata

come terapia definitiva. Se invece i risultati non sono

soddisfacenti (ed anche questo è una preziosa indica-

zione terapeutica) si fissa e valuta una nuova terapia.

Il sesto passo: 
eseguire e controllare
La terapia definitiva ovvero il processo ed esito tera-

peutico vengono controllati per tutta la durata del trat-

tamento passo dopo passo attraverso la successione

di altre foto DEPT.

D E P T  –  B A S E  D I  T U T T I  
I  M E T O D I  E S O G E T I C I

La foto DEPT è il primo anello della catena dei metodi

esogetici ed al tempo stesso l’accesso e la conclusione

del trattamento del paziente. Nel 1973 Peter Mandel ha

creato questo processo diagnostico affidabile e riprodu-

cibile al quale può sottoporsi ogni persona senza correre

alcun pericolo. La DEPT spiega in modo olista tutte le

predisposizioni patologiche e i disturbi presenti all’in-

terno del sistema uomo. Essa permette una compren-

sione rapida dell’intera situazione del paziente,

asserzioni rilevanti a livello medico ed un coscienzioso

controllo terapeutico. In tal modo si può provare e rico-

struire subito ogni alterazione dello stato della salute –

ad esempio durante e dopo il trattamento.

Diagnosi Energetica dei Punti Ter-
minali / DEPT

La DEPT è un procedimento diagno-
stico coerente e riproducibile che si
basa su quattro colonne.

Interpretare:
esatte valutazioni diagnostiche
anche riguardanti disturbi fisici non
ancora manifesti.

Diagnosticare:
riconoscimento delle correlazioni
tra sintomi e cause.

Fare le terapie:
chiare indicazioni riguardanti le mi-
sure terapeutiche necessarie

Controllare: 
chiarezza immediata riguardo all‘ef-
fetto delle terapie applicate



11La funzione
Essa si basa su ciò che ha scoperto la coppia russa di ricercatori Kirlian e cioè che sulla superficie

cutanea di qualsiasi organismo vivente vengono emesse continuamente scariche elettriche al-

ternanti. Tutti conosciamo questo fenomeno: se quando l’aria è molto secca tocchiamo, ad esem-

pio, del metallo, percepiamo simili scariche spesso come una leggera scossa di elettricità. La

DEPT usa questo processo puramente fisico. In quanto irradiazione su una foto Kirlian, la DEPT

rappresenta a livello fotografico la distribuzione delle cosiddette densità di carica della superficie

della punta delle dita di mani e piedi. Naturalmente la tecnica è così avanzata che il paziente

durante lo scatto della foto non sente proprio nulla di questa scarica naturale.

La luce quale veicolo dell’informazione
L’irradiazione deriva da luce ultradebole (i cosiddetti biofotoni) che secondo le ricerche scienti-

fiche attuali è il veicolo dello scambio d’informazioni tra le cellule del corpo. Secondo il ricerca-

tore dei biofotoni professor F. A. Popp, all’interno dell‘organismo ad ogni alterazione dello stato

originario stabile, aumenta la densità dell’irradiazione dei biofotoni. Quest’ultima, pertanto,

cambia soprattutto prima e durante una malattia. La modalità di deviazione dalla „normalità“,

e cioè dallo stato di equilibrio, fornisce all’esperto diagnosta le indicazioni sulle alterazioni pa-

tologiche ovvero sui „punti deboli“ nel corpo umano – anche in riferimento alla situazione emo-

tiva e psichica.

„Stato dell’energia“ che indica la strada”
Come tutti sanno, nella zona dei punti dell’agopuntura la resistenza cutanea è la più bassa e di

conseguenza l’irradiazione biofotonica è la più elevata (anche l’elettroagopuntura secondo Voll

sfrutta questo effetto). I punti di misurazione sono i cosiddetti punti terminali, quindi i punti ini-

ziali e terminali dei meridiani nella regione della punta delle dita di mani e piedi. Qui si rispecchia

il livello energetico degli organi associati al meridiano preso in considerazione. Questo stato

dell’energia misurabile fornisce indicazioni sulla situazione dei sistemi e degli organi che sono

alimentati dai singoli meridiani. 
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Stato dell’energia nella foto
All’interno della DEPT si definiscono tre gruppi di costituzioni (stato generale dell’uomo) nelle

quali si inquadrano tutte le malattie:

1. qualità dell’irradiazione endocrina (ghiandole, ormoni)

2. qualità dell’irradiazione tossica (metabolismo)

3. qualità dell’irradiazione degenerativa (lesione, peggioramento della capacità di evoluzione

e rigenerazione).

Nei casi di flusso energetico completamente indisturbato, nella foto Kirlian le corone di raggi di

ogni dito delle mani e dei piedi sono chiuse, non si manifestano irregolarità (ad esempio lacune,

buchi). Se nel corpo vi sono blocchi, invece, è possibile che i corrispondenti meridiani siano in-

terrotti o il flusso energetico quantomeno indebolito, e in questi casi nelle corone della foto Kir-

lian si vedono le cosiddette finestre nei settori corrispondenti.

Rapporto sintomo – causa
In un decennale lavoro empirico Peter Mandel ha fissato le connessioni tra i fenomeni dell’irra-

diazione, i disturbi organici, il quadro sintomatico e le possibili cause di una malattia. Con la to-

pografia DEPT ha sviluppato un filo conduttore in base al quale il diagnosta si orienta per

valutare la foto. È nata quindi una diagnostica che, attraverso associazioni topografiche e le di-

verse qualità dell’irradiazione, non solo indica i disturbi, ma rende riconoscibili le relazioni cau-

sali con gli organi, i sistemi del corpo e i disturbi psichici.

Diagnosi quale processo di conoscenza
Oggi la DEPT è così evoluta che è possibile fare una diagnosi senza domandare nulla al paziente.

Semplicemente attraverso i parametri della qualità e dei fenomeni dell’irradiazione, della loca-

lizzazione dei fenomeni stessi e del loro reciproco rapporto si riconosce un „filo conduttore“

che consente delle deduzioni riguardanti le strutture della psiche profonda e del carattere del

singolo individuo e sviscera il suo disturbo quasi „da dietro“: nella diagnosi non vi è in primo

piano il sintomo, bensì la causa del sintomo. Un altro grande vantaggio della DEPT è l’associa-

zione temporale degli avvenimenti che sono presi in considerazione quali cause della malattia.

Ciò è particolarmente importante nei casi di malattie psicosomatiche. Soltanto su queste basi

una diagnosi può essere olista.
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Una sola occhiata per „farsi un’idea“
Questo è il vantaggio fondamentale che fornisce la DEPT rispetto a molti altri metodi diagnostici.

All’esperto diagnosta essa trasmette informazioni sulla situazione della salute di un paziente

nel suo complesso, cosa per la quale normalmente sarebbe necessario usare numerosi metodi

separati tra loro. Con la foto DEPT il diagnosta esperto può subito comprendere se si tratta di

un disturbo endocrino, degenerativo o tossico e contemporaneamente comprende anche a quale

livello fare la terapia: livello spirituale, psichico o fisico. L’inizio della terapia e la sua progres-

sione graduale non è più lasciata al caso bensì derivata in modo logico dalla comprensione dello

„stato complessivo del paziente“.



C R O M O P U N T U R A  E  T E R A P I A  

Z O N A L E  C O N  I L  C O L O R E  

Ogni essere umano è toccato e foggiato dai colori

dell’ambiente in cui vive. E c’è di più: la luce è l’origine

di tutta la vita e forse proprio per questa ragione il più

elevato livello evolutivo lo chiamiamo „illumina-

zione“. Se la luce significa sorgente e mantenimento

della vita, anche i colori, quali parti della luce, rappre-

sentano parti della vita. Le vibrazioni del colore danno

luogo alle più diverse reazioni nel corpo in modo me-

diato o diretto. La cromopuntura collega la medicina

tradizionale cinese e le indicazioni tradizionali del co-

lore alle più recenti scoperte della ricerca sui biofo-

toni. 

Una terapia del futuro

La luce e i colori saranno elementi importanti nella me-

dicina del futuro in quanto l’intero metabolismo cellu-

lare e la comunicazione tra le cellule e la loro

associazione non sarebbero possibili senza la luce. Nel

corpo umano è stata dimostrata l’esistenza di vie di

trasmissione della luce che corrispondono esatta-

mente ai meridiani descritti dalla medicina tradizionale

cinese. In fin dei conti il nostro corpo è una fotocellula

che, attraverso la luce, si rifornisce di energia e infor-

mazione.

I due componenti più importanti della cromopuntura

sono la luce e la pelle. Attraverso specifici punti e zone

della cute „per mezzo del colore“ si inducono nella cel-

lule e nei sistemi del corpo informazioni riequilibranti.

La scienza moderna ha scoperto il modo in cui gli im-

pulsi della luce e del colore assorbiti attraverso la pelle

sono trasmessi al cervello ed infine esplicano la loro

azione all’interno del corpo. L’elaborazione successiva

degli influssi cromatici, indotti sia attraverso gli occhi

che attraverso la pelle, hanno luogo nel talamo ottico.
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La cromopuntura

è un sistema terapeutico provato e
di successo con il quale attraverso
la cute si inducono nel corpo colori
speciali e gradazioni del grigio in
modo puntuale o zonale. Questo ul-
teriore sviluppo dell’agopuntura
tradizionale è simile ad una rete di
comunicazione. Attraverso il si-
stema  di conduzione della luce del
corpo, laddove si trova la causa di
un disturbo, per mezzo di energie
vibrazionali si provoca una riequili-
brante regolazione dell’informa-
zione. La complessità di questo
importante metodo terapeutico
permette un trattamento molto in-
dividuale, sensibile e privo di effetti
collaterali che include tutti i livelli
del corpo e della coscienza. 
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La pelle dunque non è solo una protezione e un rivestimento, bensì anche un’antenna e un con-

vertitore di tutti i tipi di vibrazioni che ci circondano. Anch’essa „vede“ colori e, a seconda della

localizzazione della zona della pelle sulla quale viene fatta la cromopuntura, il nostro cervello

valuta il colore in modo diverso.

Riequilibrio attraverso l’informazione pura

Per stimolare la capacità di autoguarigione dell’organismo, con la cromopuntura si induce nel

corpo un’informazione riequilibrante. La stimolazione di zone e punti sensibili della cute viene

fatta con diversi colori terapeutici. Ogni colore è stabilito in base a numeri nanometrici e ad ogni

colore compete una ben precisa frequenza in quanto il comportamento vibrazionale di una sin-

gola frequenza cromatica determina il suo contenuto informativo. Questa informazione esplica

poi la sua azione in modo mirato all’interno del corpo perché attraverso la vibrazione del colore

fatta penetrare, le cellule del corpo sono indotte a risuonare. Così attraverso gli impulsi armo-

niosi la singola cellula impara a riequilibrare le disarmonie e a ritrovare la sua naturale vibra-

zione.

La cromopuntura, con la sua caratteristica di pura energia vibrazionale, è uno strumento adat-

tissimo ad una terapia riequilibrante che duri nel tempo.

psichico / animico + somatico / fisico = psicosomatico. 

I colori terapeutici, sia a livello psichico che somatico, hanno spesso caratteristiche d’applicazione

quasi identiche. Il verde ad esempio ha un’azione sul corpo di tipo disintossicante, antispasmo-

dico e di stimolazione dell’evacuazione. Dal punto di vista psicologico a questo colore si associa

un effetto tranquillizzante e rilassante. Spesso l’anima e il corpo sono in stretta relazione tra loro

e questa è la ragione per cui nel caso di disturbi fisici si parla prevalentemente di una causa di

tipo psicosomatico.



Per questo motivo è importante affrontare le malattie in modo causale, cosa legata spesso a

moltissimo tempo e pazienza. Spesso il paziente stesso non ha la possibilità di arrivare nelle

profondità del suo subconscio per portare in superficie la causa della sua malattia e – nel mi-

gliore dei casi – risolverla. Un trattamento psicoterapeutico ha lo svantaggio che la persona che

esegue il trattamento è anch’egli un essere umano che non può essere sempre obiettivo e so-

prattutto per via verbale non arriva allo scopo. La luce ed il colore, invece, sono pura informa-

zione – informazione genuina e che tutto penetra. Il giusto uso della cromopuntura esogetica

induce i blocchi, per quanto inconsci essi siano, a vibrare e possibilmente a „crollare“. Il resto

è poi quasi una questione formale: il trattamento stabilizzante di una malattia che si sta con-

cludendo e alla quale „sono state tolte le radici“.

L’azione dei colori

Tutte le mescolanze di colori derivano dai tre colori fondamentali: rosso, giallo e blu. La ruota

dei colori con tre colori fondamentali e tre colori complementari risale a J. W. Goethe: la mesco-

lanza di blu e rosso si chiama viola, l’arancione viene dal giallo e rosso e dal giallo e blu deriva

il verde. Se a questi colori associamo i temperamenti, il rosso è il collerico, il giallo è il sanguigno

e il blu il malinconico. Il flemmatico corrisponde al colore composto verde.

Da anni la cromopuntura lavora oltre che con i colori fondamentali e quelli complementari, anche

con le frequenze dell’infrarosso e dell’ultravioletto, con le gradazioni di grigi e con i „colori anima-

spirito“. Terapie efficacissime sono ad esempio la risoluzione dei conflitti e la cromopuntura pre-

natale – per menzionarne due facenti parte del gran numero di terapie disponibili.

Fare terapia in modo sistematico

Nello studio, dalla diagnosi olista (ad esempio dalla foto DEPT o dall’iridodiagnosi) derivano

indicazioni concrete riguardo a quali terapie con il colore applicare. La scelta del colore e

delle zone e punti da trattare è fatta in base alla regolazione errata ed allo stato energetico

che si presenta. Così, tra le altre, sono nate anche le terapie del comando create da Peter

Mandel per la regolazione delle funzioni cerebrali ed i campi riflessi dell’uomo riverso. Questo

sistema rende comprensibili ad esempio le correlazioni teraputiche tra i punti cefalici e quelli

addominali. Secondo il principio dell’uomo riverso le cefalee urogenitali si trattano con la

cromopuntura soprattutto sui punti della regione del bacino e dell’osso pubico – con grande

successo. La terapia dei modelli grigi si usa soprattutto per le malattie resistenti alle terapie.

Su zone della pelle scoperte recentemente e nelle quali esiste un „modello superiore“, si

riattivano i sistemi di volta in volta associati inducendo le informazioni primordiali dei grigi.
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Uso domestico e in viaggio

La cromopuntura si può usare sia come terapia affiancata ad altre che come terapia a sé stante.

Per la sua azione regolatrice essa è uno strumento ideale per la prevenzione. Un ulteriore van-

taggio sta nelle molteplici possibilità di autotrattamento – soprattutto attraverso la terapia cro-

matica delle zone. Per questa ragione alcuni anni fa con l’evoluzione della terapia cromatica

zonale la cromopuntura è stata resa disponibile anche ai non terapisti. In decenni di collabora-

zione con i pazienti, Peter Mandel ha elaborato per i dilettanti semplici irradiazioni del colore

che non si inducono in modo puntuale, ma zonale su precisi punti del corpo e zone riflesse pre-

stabilite.

Il trattamento delle zone con il colore è un aiuto facilmente apprendibile per il sostegno del be-

nessere e per avere un rapporto con la propria salute di tipo preventivo e responsabile. La cro-

mopuntura si applica in modo eccellente soprattutto sui bambini in quanto è priva di effetti

collaterali e dolorosi e la si può fare al bambino in un ambiente familiare. In ogni caso essa non

sostituisce il fatto di recarsi dal medico o dal naturopata.

Ovviamente non bisogna essere ammalati per poter usare l’effetto dei colori su se stessi! La terapia

migliore è quella superflua! Per questa ragione Peter Mandel ci tiene a considerare la prevenzione

e il mantenimento della salute quale vero scopo della sua cromopuntura.



THERAPIEN MIT 

INFRAROT UND ULTRAVIOLET T

La terapia con l’infrarosso non è nulla di nuovo negli

studi medici. Nuovi comunque sono la tecnica e l’im-

piego dei metodi esogetici. Per un successo ottimale

è stata fissata nell’ambito dell’infrarosso una fre-

quenza specifica, dimostrabile e molto efficace, che è

esattamente di 950 nanometri. I risultati delle ricerche

condotte dal professor Fritz-Albert Popp hanno dimo-

strato che questa è l‘esatta frequenza in cui vibra il nu-

cleo della cellula.

Al contrario del raggio laser concentrato (coerente), la

luce infrarossa possiede una cosiddetta ampiezza dif-

fusa (incoerenza). La prova di ciò è la scoperta del fi-

sico quantico professor Emil Wolf: con un incremento

della filtrazione, la radiazione incoerente diviene coe-

rente, soprattutto quando il filtro è costituito da mate-

riale denso. E questo è proprio il caso del tessuto

umano.

Se ci si attiene alle istruzioni terapeutiche si ravvisa

che da un lato l’unione di somatotopie e impulsi del-

l’infrarosso porta successi terapeutici immediati e

dall’altro il terapista riceve contemporaneamente in-

dicazione delle associazioni con la psiche profonda,

perché tutte le zone e i segmenti dell’Esgetica sono

analoghi alla totalità dell’uomo.

L’inclusione delle frequenze dell’infrarosso nella
cromopuntura esogetica ha portato all’evoluzione
della „colonna esterna“ dello spettro che vi sta di
fronte: l’irradiazione dell’ultravioletto. Questi due
limiti esterni invisibili possiedono, quale elemento
di congiunzione, la terza colonna – quella dell’am-
bito visibile all’interno della scala nanometrica.
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Terapie con infrarosso e 
ultravioletto

La terapia con l’infrarosso non è
nulla di nuovo negli studi medici.
Nuovi comunque sono la tecnica e
l’impiego dei metodi esogetici. L’in-
clusione delle frequenze dell’infra-
rosso nella cromopuntura
esogetica ha portato all‘idea della
„colonna esterna“ dello spettro che
vi sta di fronte: l’irradiazione ultra-
violetta.

Per un successo ottimale, all’in-
terno del campo dell‘infrarosso e
dell’ultravioletto sono state defi-
nite specifiche frequenze delle
quali è stata dimostrata la grandis-
sima efficacia. 
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Le tre colonne della luce

Secondo le esperienze fatte, il centro dello spettro visibile sembra avere un’importanza parti-

colare per il trattamento di ciò che vive. Mentre la cromopuntura complementare della colonna

centrale è considerata oggi uno strumento di attivazione dell’intero spettro, all‘infrarosso e al-

l’ultravioletto si associano specifiche caratteristiche.

Infrarosso
Le lunghezza d’onda di cica 750 nm e oltre verso l’alto, fanno parte dello spettro elettromagne-

tico. L’irradiazione infrarossa viene emessa in linea di principio da ogni corpo quale conseguenza

del movimento del calore. All’interno dello spettro dell’infrarosso ci siamo fissati sul numero

nanometrico 950 perché secondo il professor Popp questa è la frequenza del nucleo della cellula.

Abbiamo anche visto che questa è la frequenza ideale per tutti gli stati di dolore.

Ultravioletto
La terapia ultravioletta con 370 nm costituisce la colonna spirituale della luce. Attraverso precise

zone della pelle si può stimolare o mettere in ordine in modo specifico tutto ciò che riguarda

l’informazione (spirito) all’interno dell’essere vivente. L’ultravioletto, così come la luce, segue

le leggi dell’inflessione, della rifrazione, della riflessione e, cosa importante per la terapia, del-

l’interferenza.  Conformemente alla frequenza, l’ultravioletto possiede un’energia superiore a

quella della luce visibile e quindi anche una maggior profondità di penetrazione nella materia.

Infrarosso
950 nm

Colori grigi

Colori dell‘anima
e dello spirito

Colori spettrali
Colori caldi

Turchese
Colori freddi

Ultravioletto
370 nm



Luce UV: strumento terapeutico e di comunicazione
La scoperta dell’uso terapeutico della luce ultravioletta nel trattamento della tubercolosi cutanea

(Lupus vulgaris) è dovuta al medico danese Niels Ryberg Finsen (1860 – 1904). Oggi, dopo più

di un secolo, conosciamo molte più cose riguardo a questa radiazione invisibile. Grazie alle stra-

ordinarie ricerche del professor Popp è stato dimostrato che la luce non è solo un donatore di

energia, ma anche un fattore ordinante che provvede al funzionamento armonioso e sincrono

di tutti i processi all’interno del corpo. Il nucleo cellulare di una cellula umana emette luce ul-

travioletta tra 1900 e 330 Ångström.

Molti metodi esogetici si basano sul fatto che l’infrarosso e l’ultravioletto hanno un ruolo im-

portantissimo nella comunicazione cellulare e proprio da questo sono nate molte terapie. La

Medicina Esogetica fin dall’inizio ha riconosciuto che l’uomo possiede qualcosa come un cervello

addominale e che tutte le malattie derivano da un disturbo, un sovraccarico, un’insufficienza o

un blocco al „centro dell’uomo“. E al giorno d’oggi, dopo la „scoperta“ del cervello addominale,

tutto questo è riconosciuto anche dalla scienza ufficiale.

Appare importante che

- nell’ambito dell’infrarosso e dell’ultravioletto è stata trovata una precisa frequenza con la

quale i successi nel modello esogetico sono straordinari

- l’impulso dell’infrarosso di 950 IR nonché l’impulso dell’ultravioletto attraverso le somato-

topie esogetiche inducono in pochi secondi la regolazione di cellule, organi e segmenti.
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T E R A P I A  D ’ I N D U Z I O N E

La vita è ritmo. Noi siamo esposti ininterrottamente ai

ritmi del giorno e della notte, dell’alternanza delle sta-

gioni, della tensione e del rilassamento sino ai ritmi

intermittenti delle nostre onde cerebrali. Da tempo

non è più un segreto il fatto che ogni impulso al-

l’esterno o all’interno del nostro corpo deve essere

rielaborato in qualche modo dalla nostra coscienza. È

pertanto evidente che anche la salute e la malattia

sono legate ad uno sfasamento dei naturali ritmi ce-

rebrali.

Causa ed effetto dei ritmi „errati“
Un‘alterazione del nostro benessere è molto proba-

bilmente preceduta da un alterazione del nostro

ritmo cerebrale. Il nostro cervello vibra „in modo

sbagliato“, e con il passare del tempo disimpara ad

adeguarsi alla naturale vibrazione che, a seconda

della situazione „si stabilizza“ nella calma e rilassa-

mento o nella concentrazione o tensione. La conse-

guenza è che il nostro ritmo interiore non concorda

più con quello esteriore. Lo stress, del quale siamo

in balia a causa dei sovraccarichi, della richiesta di

prestazioni, delle perdite o anche dei problemi non

rielaborati, aumenta automaticamente le frequenze

del nostro cervello. Siamo continuamente „sul chi va

là“. In questa situazione il cervello lavora al massimo

quasi ininterrottamente e il desiderio di smorzarlo

diviene sempre più difficile da realizzare. Dallo stress

continuo nasce lo stress conflittuale, e così il nostro

cervello perde il suo originario programma vibrazio-

nale.

Ritmi della vita
La nostra vita cosciente e incosciente si svolge all’in-

terno di quattro frequenze:

Terapia d’induzione 

Fare terapia come il cervello – Questo
metodo avvenieristico, che si rifà
all’organismo, associa la diagnosi
e la terapia. Modelli di frequenze
proprie del cervello vengono inter-
pretati e al tempo stesso impiegati
come impulsi terapeutici. Si distin-
guono da un lato il programma pun-
tuale che fornisce indicazioni sulle
possibili cause delle malattie e riat-
tiva i ritmi vibrazionali sovrapposti
e dall’altro i programmi compatti
con l‘induzione di ritmi ben pro-
grammati. Essi ricordano al cervello
modelli armoniosi „dimenticati“ –
ad esempio il ritmo salutare del son-
no o la naturale eliminazione dello
stress. Vari programmi compatti sono
stati creati specialmente per l’uso
domestico.
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1. veglia, concentrazione, stato di allerta, paura: ritmo beta 14-30 Hz

2. rilassamento, stato di quiete, sonnolenza: ritmo alfa 7,5-13,5 Hz

3. sonno leggero e profonda meditazione: ritmo teta 4-7 Hz. Questo stato aiuta lo sviluppo

della memoria, la creatività e l’intuizione.

4. Sonno profondo: ritmo delta 0,5-3,5 Hz. Rigenerazione; importante per un forte sistema im-

munitario e per tutti i processi di guarigione.

I programmi della terapia d’induzione mettono davanti al cervello lo specchio dei suoi armoniosi

ritmi e gli forniscono il ricordo del corretto comportamento vibrazionale originario. Con il mas-

simo rispetto il cervello viene condotto a vibrare nel suo ritmo naturale ed a passare da una fre-

quenza all’altra a seconda delle varie situazioni.

La funzione
Al contrario della stimolazione effettuata da vari metodi terapeutici (ad esempio il brainmachines

o mindmachine), l’induzione si basa sull’introduzione di vibrazioni proprie del cervello attraverso

lo strumento della pelle. Facendo ciò non si forza alcun cambiamento delle frequenze cerebrali,

bensì lo si propone semplicemente – una proposta che il cervello in ogni momento può decidere

di accettare o meno. La decisione spetta in prima linea a quella parte del cervello che noi chia-

miamo talamo. Esso è responsabile delle impressioni provenienti dall’esterno – ad esempio

l‘udire, la vista e il sentire – ed è anche la „porta della coscienza“. Il talamo riceve anche gli im-

pulsi elettrici indotti con i programmi dell’induzione. Quando in quest’ultima riconosce impulsi

affini a quelli del sistema, corrispondenti ai suoi ritmi originari, esso indurrà l’intero organismo

uomo a vibrare nel naturale e „normale“ ritmo delle frequenze cerebrali. Accanto ai complessi

apparecchi degli studi terapeutici, l’apparecchio compatto Synapsis Home permette di usare

questo strumento con maggior semplicità quando si è in viaggio oppure a casa, ad esempio con

il programma della quiete, quello del sonno e il programma della cefalea/emicrania. Gli impulsi

del programma scelto sono indotti attraverso due elettrodi d’argento integrati in un polsino. La

debolissima energia emessa non viene avvertita.

Fare terapia come il cervello
Studi medici hanno dimostrato che la terapia d’induzione agisce non sulle caratteristiche delle

onde cerebrali bensì semplicemente sul loro comportamento ritmico. L’induzione quindi non

cura il cervello, bensì cura come il cervello. La conseguenza è che nelle zone del cervello sovrac-

cariche e sovreccitate subentrano calma e rilassamento. Sistemi eventualmente bloccati pos-

sono tornare alla normalità ed i sintomi patologici che sono collegati a specifici blocchi

dell’informazione si risolvono. Con la terapia d’induzione della Medicina Esogetica è stato creato

un metodo che non ha effetti collaterali ed è perfettamente uniforme alle attività cerebrali e fi-

siche naturali – si tratta proprio dell’induzione di impulsi familiari.
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D I E  K R I S TA L L - T H E R A P I E  D E R  
E S O G E T I S C H E N  M E D I Z I N

Da quando esiste l’uomo esiste anche il fascino e la

conoscenza del potere curativo delle pietre e dei cri-

stalli. Colori, forme e strutture ci ammaliano. E natu-

ralmente ci chiediamo quale sia la forza che ci

coinvolge con tutti i nostri sensi. Ciò che succede

dentro di noi è impossibile spiegarlo con la nostra ra-

zionalità. Eppure sentiamo che tutto ciò che vive è

animato da una forza vitale creativa e questo vale sia

per l’uomo che per gli animali, le piante e natural-

mente anche le pietre e i cristalli, perché la materia

primordiale alla quale dobbiamo la nostra esistenza

fisica, è la medesima per tutti – così come la scintilla

della vita scaturisce dalla stessa sorgente.

Sembra che nel nostro divenire si rispecchi l’intera

creazione. Parliamo di maturità e saggezza, del fatto

che sulla strada della nostra vita dobbiamo diventare

„cristallini“. Con questo s’intende che assimilando le

informazioni e raccogliendo esperienze e conoscenze

evolviamo fino ad essere una struttura „unitaria“.

Questo non calza soltanto per noi esseri umani. Da

sempre i cristalli e le pietre sono considerati qualcosa

di vivente, che viene generato e nasce e in tempi

molto lunghi matura sino ad una bellezza che colpi-

sce noi esseri umani. Forse è proprio questo il motivo

per cui ai cristalli e alle pietre si attribuisce un effetto

curativo: essi ci „muovono“ interiormente e fanno ri-

suonare dentro di noi le corde dell’armonia e del-

l’apertura al miracolo della creazione.

Da un lato conosciamo dunque pietre, cristalli e mi-

nerali naturali che portano informazioni specifiche e

le rilasciano all’esterno. Essi manifestano un’intera-

zione con altre forme di vita che portano informazioni

ed attraverso questa „comunicazione“ tra loro pos-

sono ricreare l‘armonia e regolare in modo conforme

al principio dell’informazione (indipendente dal

tempo e dallo spazio).

Cristalloterapia 

Da quando esiste l’uomo esiste
anche il fascino e la conoscenza del
potere curativo delle pietre e dei
cristalli. Colori, forme e strutture ci
ammaliano.

Per la sua cristalloterapia Peter
Mandel utilizza vetri di cristallo ar-
tificiali, quindi materia priva di
struttura e di forma sulla quale
sono impressi precisi modelli olo-
grafici e informazioni.

Lo scopo di quest’idea era di usare
cristalli di diverse sfaccettature per
stimolare le forze dell’autoguari-
gione attraverso precise regioni ri-
flesse del corpo umano.



Dall’altro lato le strutture cristalline artificiali sono giunte al centro dell’evoluzione scientifica

e della rivoluzione tecnica. Sono stati svolti esperimenti per coltivare cristalli artificiali ai quali

si trasmette un „significato“, cioè specifiche informazioni. Da una parte quindi le strutture na-

turali che fanno bene alla nostra anima e dall‘altra l’imitazione della natura, la lenta compren-

sione di come la vita si organizza e di come questa organizzazione sia collegata alla struttura

dei cristalli.

Attraverso questa comprensione e imitazione si apre un nuovo mondo fantastico: siamo in grado

di plasmare una materia artificiale, amorfa, e quindi priva di struttura e informazioni (ad esempio

un vetro di cristallo), con informazioni mirate, darle quindi un contenuto specifico che può essere

richiamato in ogni momento. Immaginerete sicuramente che Peter Mandel non potesse e non

volesse resistere ad un‘occasione così promettente per la salute dell’uomo.

Dal „puro“ cristallo allo strumento terapeutico
Il pensiero di arricchire un vetro di cristallo „vuoto“ con specifiche informazioni che, attraverso

il principio di risonanza, possano regolare modelli armoniosi sfasati nell’uomo, è azzardato. Ep-

pure di fronte al retroscena di antiche e nuove conoscenze, esso non sembra poi così assurdo.

Al contrario: in effetti ciò è un logico ampliamento del sapere moderno: lasciar andare „l’alta

tecnologia al centro“, per mettere l‘„uomo al centro“. Oggi siamo certi che questo pensiero era

giusto.

Lo scopo delle riflessioni era di usare diversi cristalli sfaccettati per stimolare le forze dell’auto-

guarigione attraverso specifiche zone riflesse del corpo umano. Per ben precise ragioni i cristalli

naturali non sembrano essere adatti a questo scopo. Peter Mandel voleva fornire determinati
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modelli olografici ai cristalli artificiali, privi di contenuto. La traduzione di quest’idea richiese un

lungo e soprattutto dispendioso lavoro al quale la ditta Swarovski di Wattens presso Innsbruck

/ Austria ha fornito un inestimabile aiuto. Presso la ditta il cristallo attivatore e i cristalli sfaccettati

sono stati creati secondo le prescrizioni di Peter Mandel.

Ora forse si può obiettare che bisognerebbe usare un cristallo di montagna cresciuto in modo

naturale, visto che la materia sviluppatasi naturalmente è al di sopra di qualsiasi materia arti-

ficiale. Infatti abbiamo riflettuto a lungo sul fatto di inserire l’ologramma nei cristalli cresciuti

in modo naturale ed abbiamo deciso che non sarebbe stato corretto. Il cristallo di montagna

durante la sua crescita è passato attraverso un numero infinito di mutazioni della sua struttura

e pertanto ha raccolto e memorizzato tutte le possibili informazioni corrispondenti al suo pro-

cesso di crescita. Le informazioni strutturali inserite da noi in modo mirato nei cristalli naturali

risulterebbero pertanto essere quasi „il companatico“. Al contrario quelli di materiali naturali

come il quarzo e il carbonato potassico sono creati secondo un procedimento particolare e

sono quindi cristalli terapeutici inizialmente senza alcuna informazione, quindi puri. A questi

cristalli artificiali puri si può dare un significato e quindi un’informazione mirata. Ciò lo si ottiene

con precise forme, dimensioni, tagli, incisioni e colori.

Il trattamento con i cristalli si suddivide in due diversi tipi di applicazione:

Nella cristalloterapia si tratta del cristallo attivatore e dei cristalli sfaccettati che si pongono su

specifiche zone della pelle;

La cristallopuntura utilizza piccoli cristalli che si incollano su determinati punti della pelle.



Attraverso la scienza attuale e le grandiose scoperte

della fisica, della biologia, ma anche della medicina,

diviene sempre più evidente non solo che l’uomo non

è un mero insieme di cellule e organi, bensì anche che

il corpo si presenta come una casa nella quale sono at-

tivi gli altri due aspetti: „spirito/informazione e psi-

che/energia“. Un’altra „scoperta“ è che la pelle

dell’uomo è in analogia con le vibrazioni della mem-

brana cellulare (pelle della cellula) e oggi si può dare

per scontato che il confine del nostro corpo – la pelle

– è rivestito di modelli olografici che sono adatti alle

funzioni che si svolgono all’interno.

Le ricerche e i lavori riguardanti cristalli amorfi che

sono stati rivestiti dalla ditta Swarovski con corri-

spondenti modelli e sfaccettature in base alle idee di

Peter Mandel, sono diffusi e riconosciuti in tutto il

mondo. L’idea che attraverso una struttura simme-

trica posta di fronte nascano delle interferenze, è il

pensiero che sta alla base di tutti gli strumenti tera-

peutici della Medicina Esogetica. Il posizionamento

di strutture cristalline sulla pelle dell’uomo genera si-

mili interferenze.

L’evoluzione dei dischi terapeutici – disco della luce

(disco onirico) e disco del cuore secondo Peter Mandel

– è rivolta proprio a queste conoscenze, ma con una

base teorica differente.

Il disco della luce (disco onirico)
Il disco della luce mostra una regione interna sulla quale

Peter Mandel ha posizionato il vecchio simbolo del pen-

tagramma, distinguendo un pentagramma esterno (ma-

schile) e uno interno (femminile).
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Sul secondo livello sono rappresentate le posizioni

dei quattro elementi attraverso i quattro cristalli con

i colori porpora – elemento fuoco, verde luce – ele-

mento terra, turchese – elemento aria e rosa – ele-

mento acqua. La corona esterna rappresenta le

dodici dimensioni o i dodici segni zodiacali e tutti i

simboli che hanno a che fare con il numero dodici.

Questi aspetti sono inseriti in un cerchio che a sua

volta è simbolo „del Tutto“. Quindi numerosi sim-

boli della tradizione si riuniscono all’interno del

disco della luce e noi da un lato osserviamo che la

modalità d’azione serve soprattutto alla produzione

di sogni e dall’altro che attraverso specifiche tecni-

che di supporto si possono calmare o risolvere cen-

trali regioni di dolore.

Il disco del cuore (disco dell’amore)
Il significato e l’importanza del disco del cuore sono

superiori a quelli del disco della luce. Secondo Peter

Mandel questo disco dev’essere carico del concetto

„spirito-consapevolezza“. Per riuscire a crearlo sono

stati importanti più componenti:

1. Il cerchio nel quale sono collocati i simboli del-

l’interiorità.

2. L’ordinamento dei cristalli in un cerchio interno.

La figura di un rombo, che contemporaneamente

mostra la figura di una „doppia piramide“ è stato

un aspetto fondamentale per la creazione del

disco.

3. L’ologramma che occupa l’intero disco.

4. Ancora una volta le dodici pietre chiare al mar-

gine del cerchio, che è la base di un cono nel

quale sono inserite le piramidi.
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T E R A P I E  C O M P L E M E N TA R I  E  
C O N C O M I TA N T I

La Medicina Esogetica offre diverse altre terapie di so-

stegno e per la prevenzione.

Suoni cromatici
Partendo dalla cromopuntura Peter Mandel, insieme

alla coppia di ricercatori musicali Korten / Helm, ha tro-

vato una strada per trasformare, con l’ausilio di una

speciale formula matematica, i colori terapeutici in fre-

quenze del suono, e trarne un metodo terapeutico la

cui efficacia è dimostrata in modo pratico nello studio.

Queste frequenze attraverso l’udito sono trasmesse al

cervello come informazione e da lì ai sistemi di 

comando nel corpo, e agiscono sulle funzioni fisiche e

cerebrali sostenendo e stabilizzando. Le tecniche

usate – come ad esempio il principio acustico dell‘„at-

tenzione guidata“ – sono assolutamente uniche nel-

l’ambito delle terapie sonore.

Quadri sonori
I nove CD di questa serie sono usati per il trattamento

di problemi e disturbi inconsci, per lo più non ancora

manifesti. I codici creati apposta per i quadri sonori

agiscono su tre diversi livelli della coscienza: livello

delle immagini, livello dei simboli e livello degli arche-

tipi. Le combinazioni di suoni sono fisse e non impron-

tate a piacere secondo un sentire estetico e

artistico-creativo – come succede ad esempio con la

musica da meditazione. 

Risoluzione dei conflitti
I quattro CD della risoluzione dei conflitti dovrebbero

contribuire ad aiutare le persone ammalate a risolvere

i loro disturbi ed anche le persone sane mettendo nelle

loro mani un tipo di programma training: si possono

comprendere vecchi modelli di problemi e divenir con-

sapevoli di vecchi conflitti. I dolci impulsi alla regola-

zione, l’eliminazione di blocchi nei singoli settori sono

una liberazione per tutte le persone, ma in particolare

Terapia cromosonora
Attraverso la trasformazione delle
frequenze del colore in frequenze
del suono le informazioni si tra-
smettono dall’udito al cervello e poi
oltre sino ai sistemi di comando del
corpo che hanno un’azione di so-
stegno e stabilizzazione.

Immagini sonore
Si usano per il trattamento di pro-
blemi e disturbi inconsci, problemi
e disturbi che per lo più non sono
ancora manifesti.

Risoluzione dei conflitti
Si tratta della stimolazione acustica
del cervello desincronizzato e di un
concomitante trattamento dolce e
di sostegno.

Relax con l’olio di erbe selvatiche
I principi attivi naturali indotti attra-
verso regioni della pelle definite
con precisione agiscono stimo-
lando e regolando i centri informa-
tivi ed energetici del corpo. Anche
l’attività onirica può essere soste-
nuta e attivata in modo mirato.



per tutti i dilettanti. Il lasciarsi andare interiormente è uno dei criteri più importanti per ottenere

l‘accrescimento dell’energia e quindi il movimento all’interno dei modelli di comportamento

„arenati“.

Rilassamento con l’olio alle erbe selvatiche – Stimolazione della cute per il trat-
tamento olista.
Da lungo tempo è dimostrato che le malattie organiche e i problemi psichici  si trasmettono at-

traverso la pelle. La pelle è quindi un veicolo di informazioni dall’interno all’esterno e viceversa.

Perciò è ovvio usare la pelle, con le sue inestimabili capacità, per regolare e stimolare le infor-

mazioni dall’esterno all’interno. Attraverso ben precise zone della pelle penetrano i componenti

dell’olio di erbe selvatiche e vengono trasmessi come informazione riarmonizzante. I principi

attivi naturali agiscono sui centri dell’informazione e dell’energia del corpo stimolando e rego-

lando. L‘azione attraverso zone del sogno definite con precisione può sostenere in modo mirato

l’attività onirica e in tal modo attivare l‘“emunzione psichica“.

Olio riflettore di energia – uno speciale olio per massaggi secondo Peter Mandel
Da più di quarant’anni Peter Mandel ricerca punti e zone sulla superficie del corpo che riflettano

un collegamento con gli organi interni, ma che abbiano anche un‘attinenza con l‘“anima“ indi-

viduale dell’uomo.

L’olio riflettore di energia creato apposta per questo scopo offre proprio questa possibilità ed è

costituito da una meravigliosa miscela di oli puri. Un’attenzione particolare bisognerebbe rivol-

gerla all’elevata quantità di olio d’iperico. A questo proposito possiamo, in senso lato, trattare

le „depressioni“ della pelle e della muscolatura.

Frizione e massaggi di tutto il corpo o di zone specifiche agiscono rinfrescando, eliminano lo

stress e le tensioni e così si innalza anche il livello dell’energia generale.
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I N D I C A Z I O N I  B I B L I O G R A F I C H E

Peter Mandel
Diagnosi Energetica dei Punti Terminali 
ed. Tecniche nuove

Peter Mandel
Manuale pratico di Cromopuntura
ed. Tecniche Nuove

Peter Mandel
I Ching come gioco, l'oracolo sulla pelle 
ed. Esogetics

Peter Mandel
Liberati con i sogni: attivazione onirica tramite i simboli
ed. Esogetics

Peter Mandel
Compendium of the  Ophtalmotropic genetic theraphy-Ogt"
ed. Esogetics (in inglese)

Dr. Vincenzo Primitivo
Cromopuntura: le frequenze dell'Anima 
ed. Le età dell'Acquario



31
I N F O R M A Z I O N I  R I G U A R D A N T I  L A  M E D I C I N A  E S O G E T I C A ,  
L E  C O N F E R E N Z E  E  I  S E M I N A R I

esogetics GmbH – International
Hildastraße 8 ∙ D-76646 Bruchsal
Tel. +49 (0)7251–8001-0 ∙ Fax +49 (0)7251–8001-55
info-de@esogetics.com ∙ www.esogetics.com

esogetics GmbH – Svizzera
Hirschmattstr. 16 ∙ CH-6003 Luzern
Tel. +41 (0)41 – 420 58 36 ∙ Fax +41 (0)41 – 420 59 36
info-ch@esogetics.com ∙ www.esogetics.com

Cromopharma di Gavioli Ada & C.sas
Piazza San Giorgio,8 ∙ 46030 San Giorgio di Mantova
www.cromo-pharma.it ∙ www.cromopuntori.com
e-mail : cromo.pharma@gmail.com
tel.0376/408128 ∙ cell.3496945601



20160129


